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Quando ricevemmo il telegramma 
che Misdea era stato fucilato sen-
tfflftW uno schianto ài cuore co-
caé «omini e come italiani. Abolì-
zionisti cpnvinti^lla pena òx mor
te non pBlevamò che ìmpr^eàre 
contro questa s^ma e invereconda 
vendétta per! cuMl soldato cala^ 
brese veniva ucciso in nome della 
legge da altri soldjitì italiani. 

Lasciammo però pàssareungior
no prima di scrivere dettagliata
mente perchè temevamo che la 
passione é il senti 
sèro sulla fredda ragione. Ma per:,, 
passare di tempo i palpiti del cuo-
re non si sono resi men deboh; 
_ 4'ey^ pen,4.dji.nvortfìtèqjie-
stìotn^ 4i sentìmentp né sl-può'di-
scujterJa ; essa a tutto sì iinporie. 

• - ' 

Queste suppergui sono le rs 
degli abolizionisti. 

Ora che^yTorenza ci può éèlì 
essere, in prig^lplo, date queste 
ragioni, fra' un soldato è un bor
ghese ?;̂ ^ 

Nessuna, assolutamente nessuna. 

Eppure a questa distinzione si 
attennero 1 dÉistr i , comprèso Man-
ciniì 

Poiché, a onor del vero, dob-
biarao dire che soltanto Genala 
sembra sia stato contrario alla e-
secu7Aotie. 

'•mm-^ 
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questa, pena, qupjJo 
farn^ a meiio e si puòMesr 

liamente ^^se^i^iraìja società da 

È ridicola quando con essa non 
si moralizza punto ii popolò. 

-È^barbàra quando non sì to|!IÌ 
i'̂ f̂ w • • 7: -• ,• ••- >• : '̂.̂  "li

ei 0 che non si può dare» 

•'^'i::'±st 
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Si parla dell'esempio I 
Beir esempio davvero, che deve 

ripristinare la scossa disciplina del
l'esercito! 

Non viene proprio da Rieti la 
notizia che adèsso un carabiniere 
sparo un colpo di revolver contro 
'1 proprio l^jrigadiere, ma il colpo 
gli fallì? Fu subito arrestato e sa
rà pjrocessato a Perugia, 

L'esempio dì Misdea e di Sca* 
rahàri, fucilato a Palermo, hòlf'ba-
sta ed ecco perchè per essere lo
gici i nostri rninistrì dpyranvvg.or-
dìnarè due nuove fucilazioni à Fi
renze come a Napoli. 

m 

^ L 1. 

Si ha uh bel dire che trattava?! 
\ • 

di un soldato anziché di un bor
ghese. 

è un opporttihìsmo della 
peggior specie. Osservava giusta
mente r Halia di Milano che se sr '̂ 

• - I l • . • " ^ . • 

crede IVapplicazìone della pena di 
molate essere una barbarie sociale 
non vi è opportunismo che pòssa 
farla cessare d'essere tale. 

r 

Pet'^gli abolizionisti, giganteggia 
suprema —fra le altre ragioni '--
quella di ordine sentimentale del 
ìiessun dirì||3 che ha una società 
civile di mettere in atto 

- - • • ' • ' , 

del taglione, più le cause fisiolois 
gfcbe e educative per le quali de»̂  
gli impulsi fatali sono sentiti da 
certi i^^^ìilpi che non sono sen
titi d i ^ r i , inline la ragioW che 
l'esem|iìo, anziché giovar a mi-
glìomre col terrore dell'abolizione,., 
serve y^ndurire e far più tristi 
gli animi. 

Fosse almeno educatrice questa 
barbarie] • 

Orróre I 
L ' ' , -

Prima dell'uccisione corsero a 
Napoli le notizie' pili (ìiverse, esa
gerate e contradditorie, ' corsero 
per le bpcchp 4? tu^ti «r;g\\ ^^^ 

^mo disegni pr.ribili, C^Q-
zo|ii 4i Misdea inégjse; in jfiusioa, 
man̂ ifiê tì» c^rtp}lQni, ecc. ecc. —^ 
brutta speculazìdtf the là Que
stura avrebbe dovuto flSiblre pét 

ossequio alla mai&tà della leg^e, 
per rispetto ad ogni- elementare 
sehliSento di umatìiffi^éf decorò 
di popolo civil,^, come scrìve il 
•jRccoy"^4 p # Z e v R y '; "'••;', '• 

l i quando suiFihfeHce fu detta 
r ùltima paroI|iJa folla si impos^ 
sesso della corda con cui fu legar 
to, della scranna su cui era se
duto per farle a pezzi e portarli 
come amuleti?-Educazione del pò-
polo ! 

**^^Q^^estò"tyòpolo invase poscia l̂ polo invase poscia 
botteghini dèi iMò per specularvi. 

Bella moralilàl 
• " ' . . " ' • • • • • • 

Oi si poi è guadagnato facendo 
che la parola di un prete fosse rul-
tima a risuonare in favore della 
grazia? 

Quella voce si ripercosse nel 
icp né r eqo se ne perderà 

tanto presto ; forse queìl' umile 
prete sarà un giorno papa ; un 
principio, che era finora il vanto 
dei liberaii, non diverrà un* arma 
contraessi? 

Il popolo dimenticherà T eccìdio 
di Pi ZZO fa Icori e, ma non dimenti
cherà'̂  la grazia chiesta da un car
dinale di S. R. C. 

la ìegse 

E ci avrà guadagnato il presti-
gio della Corona? À che cosa è 
ridotto ormai d a v ^ ^ i l ; pubblico 
il diritto di grazia? 

Con questo sìateiiia non sì fa 
cadére sovra chi p^r sé stesso, 
è irresponsabile la colpa, di certi 
atti, e non se ne toglie U merito 
eventuale? 

Non sì doveva sempre sentire 
coti compiacenza con quale pron
tezza aveva fatta la grazia a chi 
aveva attentato ai suoi giorni e po
sta in forse la stilute della àua 
consorte ? — Non si" dirà che suo 

; - t :• 

j , . . 

sua non p n fu il gerito, 
è adesso là colpa? 

n spingiamo a questo punto 
la impersonalità del cago dello 
stato, 0 signori ;ministri ! 

Ma fu questa una misura di go-
vernof^?*Brutta davvero, perchè il 
diritto di grazia ha un èerto che 
di solenne e di sacro che non con-

'_ . ' , . . - . - . 

viene menomarne il prestigio; noa; 
deve esso coinvòlgersi dai minî sî  
stri in questo t̂jTfino lusso di san* 
gue. 

iV, 

ISA : 'SE'OE.XlsrO. 
, • * . - • ' 

(Nostra cornspondemal 
M Gìttgnp. 

' . 

; ,11. r Lungo ma intaressanié e vàrio Ò 
oggi e' incàmiiflì-e, r » 

il viaggio pel 
marnò. 

i -

lì numero dei quadri è grande, più 
iimitato^queìlo della statue, non pos
siamo-qùindt, sii d*altra parta ne vaia 
lâ  ̂ tììS^srresillFiì^ davanti tutte que
sta opere :-^ 4f tólMe, a^^i di t r^^ j^ • 

_ < • 

^ - • _ " • _ • -

superiore alle sua forze: ne è 
1 rAraenti di Mnano, scultore 

vSS^ 

Oc^minciamo dòlla scultura ed en
triamo sótto ijgtt|i|&issinió portìcaio. 

ài numéfe Ì 3 'àrtrnìri anatf un bel 
• ' \ _ 

gruppetto in bronzo dell'Alberti dì 
MI ano ed al 19 un Delliaaimo bustosJ 
(Scultore Sarm) dell Allegretti di Ro-
ina, poi epĵ tmuiamo la noslra corsa 
Ano al numero, 43. (Fasica precoce)* 
una bella statoina rappr^esentante i;in 
bàmìjuib che dórtne dopo un lavoro 
forse 
autore ^ 
cfció si riveU accurato anche nel re-

^irb dei suoi lavori (n:42, 44, 45). 
Una bella atatua la troviamo al Q 

54 (Un semmartóa) opera deil^Mferì 
Pomer. 

Beliissim'a è la modestia, num. 112, 
dello scultore romano Bòttìnèlii — 

•I - t ; ' . : . ^ . ' • - - - — T -

peccato che quella ragazza cosi bella, 
[ cosi soavemente modesta in tutto, sìa 
t ropp ben pettinata.... è una mode
stia ricercata e così ìsmentisce il 
titolo. 

. 

Graziosa assai o: ta fille de lamer » 
del Braga al n. 115 

' r ' " 

Ai numeri 159 e 160 troviamo un 
nomo noto alla nostra città, quello di 
Luigi Oeocon ohe ci pr.ê ^̂ nta due 
leoni in gesso di una niodeilazionQ 
stupenda — i due lavori sqno ese
guiti per commissione del sìg. conte 
L. Camerini, almeno cosi é segnato 
nel c îftlogo — 0 npi ipandiamo un 
bravo al valente artista ed nn plauso 
al nobiio mWàoate. 

BeUisaìmo il salìmba^ico (269) del 
Gasbarra; piaftp di vita, indovii^atifi^ 
Simo ìi n. 287,'ì? mozKiq&Ĥ , busto in 
marmo rappresentante un birìcchìnp 
in a t t o ^ fumare una cicca^^^ gli 
brucv^ quaai le labbia o ^̂Hf̂^̂  aenio 
(il biricclìino, non la ciccu) il pizzi
core del fumo negli -tìlchi — no è 

i. 

il lavoro è bello, la testa espressiva, 
i particolari accurati , ma ricorda 
troppo il famoso « You dearty boy » 
deirespoaizioae di Parigi, cheoravé^ 
dìatoo persino riprodotto in cfomoUto-
gi'ifla sulle scatole di cerini. 

ESeganie ò la danz(Xtrìce egUìa (345) 
del Luzi di Roma — bella veramente 
U figurina ih bronzo del Maccagnoni 
(345.bis), come é fredda! 

: • 

Ai numero 377 troviamo una atatua 
in scagliola del Neri, ha per titolb^fe 
primo sonno delVaomo,,., laRciamolo 
pur domire quell'uomo.,., priràitivo. 

Bello invece il gruppo al n. 378 del 
Norfini — è un episodio de^^ îjnemp-
rabile ìnondazìctó^ijel VeneS. Carini 

- ' i j ' • j , - r ^ • . 

i lavori del Peredà.milanese, special-
mente i n. 389 e 400. 

Altro lavoro che si fa meritata-
mente ammirare è una testa in gesso 
(Ghioffŝ iotfo), W 43S, dallo scultore } 
padovano Giovanni Rizzo. 

Bunt lacHmixe reru0'h\\ titolo di 
una statua in gesso del Rota -^ una 
l ^ ^ a ìncintaf m ètato^Slto avan
zato.;.* cose che fanno piangere! 

dommantàoti opere aonoj numeri 
474 del Socchi, 475 dei Serrano, 507 
del Tortone, 584, 35^ 36 del Villa ed 
il 554 dello ̂ Wnnbni* 

Il Tabaccffllii& esposti sei• lavori J 
scultori! di gran merito, due atatu^ 
treBbuati ed un gruppo, tutti ì n S r -
Bflo. — Il più belloJlei sei e dei 560 

Spost i è certameiittf il m 492 <Ctca,̂  
^•cìcii/:/..̂ .) ùria beUìssinia ragazza i-
gnuda che, per sfuggire'un petulante 
adoratore,isi ò slanciata in ^bqua e 
giunta ad una prominenza vi sala e 
beffa il minchione che non ha saputo 

\. seguirla. — È un capolavoro. Dal 
Porticato passiamo alla sala IX, dove 
troviamo 5 lavori, in terracotta, finì-
tissimi — sono sag^i di ecultura ar
tistica ed ornamentale di stile giap
ponese, ne è autore il Ragusa. 

Nella sala Vili la signorma Mary 
Ighina, allieva del celebre scultore 
genovese Sarni, ha esposti tre lavori 
cojflni'ìiendevolissimi sotto ogni rap
porto (n. 314, 315, lljQ) e nella sala 
XXVI, là stessa scultrtce presanta un 
bassorilievo di squisita fattura — è 
il ritratto dell'illustre suo maestro. 

Nei salone Sud il Sarti di Bologna 
ha due gruppi colossali in gesso — 
uno S un episodio della schiavitù, l'al
tro una lotta fra un gorilla ed un 
uomo ed k questo égli ha appiccicato 
un'cartellino colla domanda «\4/'jflnÌ3 
Gorxila homnif > 

Agli aposLoU del Darwinismo 1' ar
dua-risposta. 

Per conto nostro ammiriamo i la-
voti dell'artista e pòi andiamo a co
lazione— a buon vedérci'domani. 

r 
, r 

Fortunio, 

,, ^ l l ^ ^ ^ ^ W a discuss pne del. 
ìatvmp addizionale per l*éSeî ci-
Kio degli stabilimenti di Granili fe 
diPietrarsa. ; ̂ ^; 

L*on. Baccarini propose ohe que
sti stahìiiraentì fossero affidati alla 
Rete adriatica anziché alla Medi
terranea. 

Venne sospeso rarticolo. ; 
Si continuò quindi la discussione 

del capitolato. 

É * : : * ^ * I 

'e m • M 

Attentato . 
A Graz la polizia arrestò un in-

4ividuO;Ciho col pseudoniimo :^ranY 
tentò di indurre*® soldato de 
genio ad attentagliela vita' ÓM 
J'iD^peratpre. 7 

Alla Dieta croata Starcevic ^ S 

Pm3^ ^Pm9 ipiato. dagli M -
gheresi per opprimere icrostiti.W 
pre^idep^e: Iĵ  cf^J^^Ò ajj^oijdjnè; / 

Vffmf^s^m del Gml>fi4m 
Tutti i giornali di Parigi si , ^ 

pup^^^jii'antìessione del tegS 

Il Temps ed altri giornali dì-
__ che. non • si tratti^luiife 
ione assoluta. 

- I ' 
h^ 

Ai^^ Congo 
Conferoiiisi ' che' T Associazioa 

africana fece esprimei^e'il deside
rio dV entrare in trattative qóllà 
Germania pel riconpscimento d | | 
nuovo Stato da fondarsi al tìongò. 

La (j-erraania e disposta à rico
noscerlo, se lo viene assicurata la 
posizione dello Stato più favontol 

i^-

— • ^ . ' • • I 

Manifesto di Napoleone 
Si annuncia nuovaBfnJe che il 

principe l^appleone sta "per pub^, 
blicare un altro manifesto dirette) 
spepi^lgiente contra le pressioni 
che esercita il governo francese 
nelle elezioni. 

Si, dichiarerà apertamente pre
tendente, reclamando il diritto di 
plebiscito. 

• • • : - . - * • • 

lì-

C/awera de 
^ i . 1 f 

—Il L^ " ì - i r n -^ 

l\ 
• •1 

'--'-:-

autore il bellunese Giacomini, 
Lavoro serio, artistico, accurato à 

quello dello aeuUove Qinoui al nu-
* , . j • I I ^ 

meto 991, Lucrezi 
Il Gughanotti ha esposto un buBto 

L I 

iu bronzo, n. 302 (di sott'acqua) ) é 
la testa di un ragazzetto che f'ittto un 
tuffo, stì ne esce lutto grondante — 

Esercizio ferroviario, 
La Stampa annuncia che il Re 

firmò ieri il decreto che autorizza 
il ministro dei lavori pubblici ^ 
prorogare Uno al 31 dicembre 1884 
resercizìo provvisorip d^Jle ferro
vie. 

Le Convenzioni 
T I . 1 ' ' ^ 

La commissione dei 18, nella 
tornata odierna^ ha votiUo gli ar
ticoli 42 e 46 rimasti sospesi. 

Tornata del 22 
Presidenza Bìaìicheri — OreWsO.^ 
Apresi la discussione generale sali 

bilancio degli interni. 
BeHani dichiara che i radicali par-

lamentari non intendono surrogarci 
ai plebisciti, ma completarli. Svolge 

piiograìnma del partito radicala, 
cui contrappone a quello del governò, 
del quale fa la critica, coucludenda 
che il Ministero è incerto sulla vìa 
da seguire, sonau sapere con chi, ri-
pu4ìato, d l̂ partito che Io alzò al pò 
tere; inerita il titolo di aifondatord 
dello Spirito italiano, 

Branca, osservando esservi riguardi 
che, qualunque partito governi, vanno 
sempre dovuti alla cosa pubblica, ai 

^^raajmentando il processo Strieelli, 
CUÌO'ÌQ a.1 ministero che dissipi la om
bre solìtìvato da questo fatto. 

Dépreiis l^a^^^^lÌ||o unVinchìesta; 
se non basta/ bisogna ordinarne unŝ ĵ  
parlamentare. 

Cordom prega si stralci della leg-
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naie a parte caé sì rìferlscd 
alla ostei^He dei voto m^orale am-et 
miaistrativo a tutti quelli che hanno 

" 
. ' r -••' 

~ÌL« i^^ r?^ • - I 

Goàmnchi QZpo'aé \6 ragioni dell'a-
dièaìOKe sua d àoì suoi amici aUMndì* 
rizao d i S da Depretiraiia politica 
interna, massime in próvìncie più con-

rbate. Ooatinueraano s* egli conti-
era nella vìa presa. Fauna diagno-

si delta malattia polìtica, da cui sono 
infatte le Romagne, chiedendo al go

ffo alcuni provvedimenti ai quali 
accenna. • ,,̂ ^^ ,̂ • • ^ 

FettariSigi sa che Codronchi è 
antìca^4ifansore4^1ì* ordine neìle^^Jj-

gne. Egli invece è sostenitore del 
wntimento popolare in quelle Provin
cie, e VQot dimostrare che te eccezio
nali e difficili condizioni morali e po
litiche provengono dalia condotta del 
governò. 

Parente riconosce che Depr^||| ap
partenne sempre al partito liberale, 
ma lo vede ora inclinare a vìe che 
non gli sembrano plausibili e possono 
condurre il paese a mali termini#^' 

01%-tìa esprime apprezzamenti diretti 
a conciliazione fra Bepretis e 1'anti-
"Ca Sìnistraj esamina l'opera del go
verno, criticandone non T indirizzo, 
ma la mancanza di energia e di tatto, 

seguito^^pmani, e levasi la se
duta alle 7^30. 

s 

••bA 

Oorriera 

(pispaccio parUcolareJ 

Lendinara, 22 ore 2 402?. 

Ui^'onornnze funebri ad Alberto 
Mario riuscirono solenni,, impo-
aeat i . 

^ 1 assistevano 50^ Società con 
indiere , oltre 400 altre rappre-

sentanze. -^^^i^gg^-, 
^ ^ i sono intervenuti Sacchi, Car

ducci, Barbant i : si .notò Tassenza 
della Deputazione provinciaie di 

'.-a^^ÈW. 
• . : » ' - • = » . : . 

?f^fl^|ilnf 

^ ^ prono scoperte due lapidi, alle 
<ìasQ della nascita e della mòrte 
di Mario. * 

Parlò primo sulla tomba applau-
^ t i ss imo Carducci ; poscia parla-
Fbno Socci, Del Bosso, Marchiori., 
^ ^ truppa era consegnata; ciò 
ttpn ostante l 'ordine fu perfètto. 

F ra i giornali rappresentanti alla 
mesta cerimonia v' erano il Bac» 
diiglione e la Lombardia di Mi
lano. 

M 

'§©i'5l0. — Nei giorni 23, 24 e 30 
corrente, e 7 ed 8 Uiglio saranno am
messi alle esercitazioni del Tiro a se-
gno presso la Società di Agordo tutti 
coloro che soiao chiamati aUe istru-

militari nei prlilsimi mesi di 
luglio agosto e settembre. 

l i a ss^M^. ~"' Nelle elezioni ammi-
iflistrativfl di ieri riuscirono sei can-

• "^Gffi.V^.' 
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LUIGI ULBACH 
j f 

Io conosco questo amore, riprese 
iPpietato sig. Emmerie. Conserva

telo, io non vi scorgo alcun inconve-
niente, qualora lo'^imprìgionate tanto 
bene nelle vostre vene che i suoi fu
mi non vi montino al cervello. Con
servate la vostra ragione fredda e se
vera al di.jBOpra delle piccole debo-
lezze. Date al sentimento, impercioc
ché voi dfte questo nome gentile alla 
febbre che vi tormenta, un tempo 
eguale alla parte che gli è destinata 
iaegli avvenimenti di que^óto basso 

ondo, Osservate, amico mìo, con si-
'rézza, lo scopo che può allettare il 

vo|t|o coraggio, e sappiate attenderlo 
Bonza debolezza. Siete slato presen
tato sìlU vUconteasa di Brignollos. l\ 
&U0 salone è quìisi un governo. Non 
è né un giardino dì Armida, «è un 

^ • 

Parnaso. Quanto a questo gabinetto, 
la poesia qualche volta se ne volò 

I 

dì dati dei sette proposti dalla lista 
liberale. 

È generalmente deplorato il d isac 
cordo della Società operaia, il,i^ijale 
fu causa che Vavvocato Pavàn rimase 
80ccorob6nte*rtèi I 

Cì i loggi i^ . — Quel g^<3|P^ Adolfo 
òiadara di Chioggia, il qiiàte come 
fa già Berillo nei nostro giornale so
stenne con brillante successo Vesame . 
per la carriera consolare, v%nM ni an
dato a Smyrne presso quel Consolato 
in qualità dì applicato votontarlo. 
^ i U o i o ^ i ^ Nelle elezioni dì ieri fa-
rono elet||^ Mioni dott. Giovanni, Egi
tto Z^boo, Giach Antonio, Nacario i 

Frahce8cojji^§iÌt|aro Augusto, Ooncìna 
0io. Battista. 

SI®!»©©. — Il Consìglio superiore 
dei Lavori pubblici approvò la perizia 
addizionale deì^lavori pel secondo e 
terzo tFonco.àeUa ferrovia LoreoCa-
vanella id'Alige'Lungiip e per il se
guito déìla costrù^lòhe del ponte sul
l'Adige della ferrovìa Adria-Chioggìa. 

I^oaaSg«s. '— Il tramveay di Lonìgo 
investì un carretto. Due individui che 
Stavano su esso riportarono contusioni, 
fortunamente lif^ìere. 

V^rs^aa, — Il prefetto Gadda è 
ritornato a Verona per presiedere la 

Squarcina cav. Ing^ Giovanni e De 
Lazzara comm. co. Francesco seadeu-
ti siccome eletti nel 187d. 

ntr. 

r 
« 

Da lungo tempo and | | |o | chiedendo 
illli^térramento del canale della Boet-

H'' '"/ U|Hrit~C l ' i 

t a ; torniamo in argomento di nuovo 
I L 

perchè ci parechs questo lavoro deb
ba connettersi ai maggiori che sì 
stanno per intraprendere nel canale 
maestro al Ponte Molin. 

Questo interramento è imposto in-
l ^ z i lutto dalle buone regole 
giene; Tacqua melmosa vi siMferma 
e vi marciscono cani, gatti ed ogni 
a|tra specie di animali morti e d*aU 
tre immfniiilì^^ 

Questo interramento servirebbe e> 
ziandio a dotare la città di una im-
portante nuova via dì comunicazione 
da Oodalunga a Savonarola. 

Quesio interramento darebbe vita 
a tutte le case poste lungo ìì canale. 

La spesa non dovrebbe essera ri
levante ; si chiuda bene la chiavica 
a S. Leonardo e con deposito pro
gressivo di macerie di potrebbe giun-

stanza entro i^stesioieraiinQ coi do
cumenti atti a proi^ave la Jarjs buona 
condotta,Ma^ì aver compito ìodevolv 
mente almeno ifraorao Elementare, e 
di essere, i maschi in età di anni 20, 
le femmine 18. 

Questo esame verUrà sulla Galli 
grafia, sul metodo d*insegnarla, a 
siiUà^iiìngua italiana. 

I candidati provveduti dì Patente 
di Maestro elementare dì grado supe
riore, 0 di abilitazione ad alcuno de
gli insegnamenti delle Scuole Ginna-
siali 0 Tecniche, possono essere di
spensati daHi^ i^ i i sulla lingua ita
liana. 

La tassa per quest* esame è di 20 
Lire. 

. — Abbiamo ricevuto la rela» 

•S 

premi : 
1, Medagi^i^i' argento di 

3. 
4. 
5. 

:» 

» 

9 
» ni" 
» » 

1* grado 
I I ' » 

> 

-r: 

S 
zione del Consiglio d'anammUtrazìone 
ilUasnell* assemblea ordinaria doll'S 1 

seduta d'oggi del Consiglio provin- gépi , |n ^n^ pen̂ ^̂ ^ non lungo; ba
ciale' , *psterlbbe provvedere a un tomlilio 
?#Partirà mercoledì 'tera per recarsi 
deOnìtivamente alla sua sede di Fi-

• \ 

renze, 
A Verona molti credono che invece 

del Gadda sarà nominato a Verona il 
Miragtia o il Gasalls. 

• ^ L \ J ^ •• |^ ' I I ' 71 ' ^l=(,|l i^iìi'Tr'1ìi'iì^'7Tt"-S';N 
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Ci seri 
vono: 

Nel giorno 29 corr. seguiranno in 
questo comune le elezioni ammini
strative onde procedere .alla nomina 
idi tre: consiglieri comunali in luogo 
degli estratti signori P. Barbieri G. 
Pasqualigo e del rinuflcilWte dott. G. 
Pacch'orotti nonché di 2 consiglieri 

, • '• • "'"few' 

provincim^ in surrogaxlono^^degU u-
scenti per anzianità comm. De Laz
zara e cav. Squa.Jna. 

— A tutto 31 lu
glio p. v. è aperto concorso al posto 
di medico-chirurgo-ostatrico, p^i è 
annesso l'annuo stipendio di lire 
Gli abitanti del comune sono 1986 di 
cui sono 600 gli aventi diFÌ>tp a cura 
gratuita. 
k SassEsaff». — Ci scrivono : 

• ^ 

Un manifesto della Giunta Munìci" 
r 

pale convoca gli elettori amministra
tivi di questo comune pel giorno 6 
luglio p. V. onde addivenire alla rin
novazione del quinto deiiasiiConsVglièri 
comunali in sostituzione dei signori 
c.sl;v Morosìni, G. Moscon ed A. Tro-
lese nonché aPa nomina di 2 consi
glieri provinciali in luogo dei sig,r||^p 

via; ma io non ne conservai né il 
nido, né le conchiglie; e le opere che 
io medito in questo momento hanno 
semplìfioato Wstì le e rimpiazzato ì 
tramezzi di retorica con 1' azione, 
lete la mia-diì'è¥iohe il miO; consi
glio, ma promettendomi una obbe
dienza assoluta ? Voglio utilizzare la 
vostra energia , la vostra ambizione. 
Mi siete stato segnalato, e la Cun-
gregazione spera in voi. 

— Che si Spi-a da me*? 
— Posso dirvelo, ragazzo mio. Ciò 

che manca ai buoni principi, è pre
cisamente un'orecchio aperto vicino 
al trono, e una voce potente presso 
alia folla. Noi troveremo 1' orecchio, 
yolparete la voice. In una parola, è 
ora d | j | i&ldare lo zelo, di minac
ciare iMndifferenza, ed è a questo 
scopo che la pia assocìuzione, della 
quale voi siete uno dei più giovani 
membri, fonda un giornale di propa
ganda, di polemica, al quale essa vi 
invila a concorrere. Personaggi emi
nenti, i nomi doi quali però non de
vono essere confusi al tumulto della 
discuesiioni, vi inspireranno, vi pro
leggeranno. Voi combattetf|el Mho 
e per la chiesa; è quanto meritarvi 
una dupplicQ ricompensa, che non si 

i 

per smaltire le acque piovane 
C*era T inconveniente di un mulino; 

ma venne questo espropriato dal go
verno appunto per consegnare sul 
canii t maestro al municìpio tutta la 
forza motrice prie^ ì̂sta nel contratto 
6 nel progetto. 

Esortiamo perciò la Giunta munì-
cìgale a volersene preoccupare; ap
paghi un vìvo desiderio di una gran 
parte della cittadinanza fn l i i a loca
lità importantissima; il bisogno di 
questo lavoro è troppo sentito a ri-
spoDide troppo alle esigenze igieniche 
ed edilizie perchè un'amministrazione 
zelante non al^|ji|^^-preoccuparsene. 

5 * « ? ^ ^ , 

giugno e. ra. sulla Società Veneta per 
improbe e costruzioni pubbliche. 

Risulta dafquesta cheli bìlaneio del 
1883 si chiude in lire 49,815.291.02; 
il dividendo agli azipgî t̂i è di lire 
960,000 (sicché ciascuna azione viene 
a percipire a titolo dMnteressejto^.oO 
e lira 12 come dividendo ulteriore, in 
totalità 19.50); lire 120.000 passano 
al fondo di riserva; lire 120,0QQ ai 
consìglio ai sindaci e agli impiegati. 

Fu votato quindi un ordine del giorno 
dì ringraziamento al presidente, al 
consìglio, ai sindaci e al personale 
tecnico amministrativo. 

Procedutosi alla nomina dei conai» 
gliet;|fuì*(Snp eletti: Treves barone Al-
berlo, ZabeO ing. Antonio,Clem©nti 
comm. Bortolo, Papa evv. G. A. di 
Bassano marchese Alberto, Eocchetti 
ing. Paolo, Forti dott. Eugenio. 

A sindaci effettivi farono ^@tti : 
Danelon % | | ^ . | | | T C O , Seahdl«ni Sa
muele, Romiati Ga^t^no, a supplenti 
Bertoììni Luigi, Bellini Tolde. 

Constatiamo còme bellissima e par
ticolareggiata è la relazione ; essa di
mostra 1 continui progr«8sì della So-

c s i l I l ^ r ^ S » . « 5 l t | j i o r n o l 5 d e l | ^ f f l c i e t à | ^ vari lavori i ^ in ogni 

w?^^*^?^^( m Settembre „,.,̂  
gli esa^Pdi. abilitazione ali* insegna 

- 'ef i j 

p a i l ! 

! 

mento della Computisteria e della'CaU 
ligrafia nelle scuolo,Xajuiche e Nor-
mali. 
^ - . . 

Gli aspiranti ali*insegnamento della 
Computisteria'Syfiresenteranno la do
manda alla Prefettura entro il 10 del 
p. V. Settèmbre. 

L* esame consterà dì tre 
scritto, orale, lezione di prova e ver-
sera sull Aritmetica, sulla Contabilita, 
sulla Scienza cOTumerciale, Economia, 
Amministrazione, Diritto, Lingua e 

- , , .̂  . . I . . . . . 

Coltura letteraria. 
Prima dell'esame gli aspiranti pa

gheranno nella Segreteria di que
st'Ufficio la tassa prescrìtta di L. 30. 

Gli aspiranti all'insegnamento della 
Calligrafia, prese|>4oranno la loro i-

angolo^^talia; coma il lauto divi-
dendo ne prova la corretta anìmini-
strazìone. Ne riparleremoi^ii 

r® a itegiffii».—-Ricorrendo do-

^ Ogni tiratore, sparat(?^jp colpo do
vrà cedere il turno>al tiratore suc
cessivo e cosi di segtjito fino al ter
mina.della gara attenendosi stretta-
mente al turno prescritto. 

—• Alle esercitazioni dì ierT^resero 
parte 340 soci, dei quali: 

227 r i p i ^ Milizia 
91 > Scuole 
31 > Libero 

Alla gara concorsero 13 tiratori dei 
quali nessuno raggiunse il numero di 
punti fissato per il premio. 

Fa vincitore nella Poule il signor 
Andreis Eugenio. 

Le cartucce sparate fnrono 2042. 
— Domani dalle ore 6 alle 8 ant. 

avrà luogo una esercitazione straor
dinaria per i soci appartenenti alla 
prima categoria della Classe 1854. 

nissimo l*yii(^a. 
Il ballo Excelsior fanatizzò addirit-

tura dal princìpio alla fine. Perdurane 
le incertezze nell'orchestra, anzi in-! 
vece dì scemare, vanno^mcresoendo 
Ci raccomandiamo al Maestro Diret
tore, perchè vi sì ponga riparo. 

Dobbiamo un meritatissirao elogio 
al Chinese nella Danza Cosmopolita, 
che balla con vera precisione e colla 
njassima agilità e correttezza in com
pagnia delia Rossi. La Rossi ballò di» 
vìna®fbte. La Cretti pure fu applau-
ditissima, come applauditissimo fu il 
Saracco, un ballerino impareggiabile 
nei volteggi e nello fughe, 

' Àmne. 
^ 

^V«rdl. -- Leggiamo nella Gazzétta 
ài Venezia a proposito della prima 
àeW Excelsior: 

« lersera — forse per la fretta ael|a 
esecuzione dell'Aida dovendo, finita 
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l'opera, darsi il btllo 
incidente comicissimo. 

"vvenne cn 
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mani (Martedì) il 25^ anniversario 
della battaglia di Solferino e S. Mar-
tino la locale Società del t t r M sagno 
ha indetta ona gara libera per tutti 
gli inscritti nella Società, che avrà 
luogo dalle ore 9 ant. alle 5 pom. col 
seguente Programma: 

Arma fucile d'ordinanza modella 
1870, Distanza m.; 150 Bersaglio cir
colare di m, 0 85 diviso da 1 a 3. 

Premi di maggioranza di punti per 
i sei migliori gruppi dì tre serie ca 
dauno, , 

Prezzo delle sarie ripetibili a pia
cimento, dì cinque colpi ciascuna con'-* 
tesimi 25 oltre^le^munizioni. 

»Era finita da ppqhi mi^tivl^atto 
primo, quando, d'un tratto; viene al 
«ato il covtìnono rosso, che si abbassa 
negli intermezzi, e che, a dire il varo, 
è di pessimo gusto, riusc^in., una 
nota stridente tra quella vaga armo
nia di toni e di linee e di luce. 

» Nel pubblico la fu nii esplosiòff^ 
diiiiieo, perchè reJ||appartamentO di 
Amneris, tra le schiave e gli schiavi 
mori, il profumo degli aromi, ecc. ecc. 
stavano confabulando con Amneris 
0 colle schiava parecchi signori in ; 
frac. Nessuno d ì . ^ i era preparato a 

. j quel colpo, a per conseguenza, quan-
>.do si :sono veduti scoperti^ i signori in 
frac si misero a scappare, e le schi^^ 
ve le quali erano in attitudine che 
nulla aveva a fare colla schiavitù, as-
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farà aspettare. Il giornale è l'arma 
dei crociati moderni. E' una tribuna 
ed una cattedra, un santuario e una 
fortezza. Dei collaboratori dì merito 
vi indicheranno la strada. Non vi si 
domanda che dello zelo, sempre dello 
zelo 1 

— Ma io non so niente di politica. 
— Voi saprete ben presto che cosa 

volete c o n q u ì f t i p g l g m p a i ^ e h a l a 
sua logica. Giovine e destinato a di
ventare ricco... 

— Io, signore I ma se questo testa-
mento del sig. dì Bruval... 

— Credete adunque, riprese sorri
dendo il sig. Emmerie, che le ven
dette brutaiì'^del sì^. Qùìnqy possano 
continuare dopo la rnort^ di questo 
soldato? Noi sapremo bene trovare 
le bricGiole di questa fortuna. Voi non 
potete essere diseredato. La lec;ge, la 
notorietà pubblicavi riconoscono suoi 
figli, Vtìr»t>ro»ttPche gli apparte
nete* Non vale l'incomodo dì avere 
con sé 6 per sé la spada cbfi scioglie 
per la terra e per il cielo, se questo 
pìccolo nodo dove imbaruziiarci. Biso* 
gna che voi diventiate una potenza 
colla stampa, imperdio'èohè sarete an
che una potenza per le ricchezze. Bi-
fiogna che vi rondiate degno di di-

n 

\ 

ventare un milionario. Allora, amico 
mio, quale prospettiva dinanzi a voìl 
Si temerà il giornalista protetto dalla 
chiesa, si venererà l^lil^tao iopiilente 
che potrà mettere qualche mucchio 
d'oro sottojébiifoolUnti gradini del 
trono 0 dell'altare per puntellarli al 
bisogno. Vedete bene che in presenza 
dli,.̂ ,l̂ esti destini non bisogna arre? 
starvi per una pastorale, e vedete 
bene, aggiunse sorridendo il sig. E D 
merle, che se vi dò la fortuna del 
sig. dì Bruval, io non posso essere j 
vostro padre. 

Simeone sì sentiva commosso da 
quel freddo entusiasmo. La tentazione 
lo mordeva; Potentoj temuto, nlcb 

, ^ . j ^ y ; . | j . . . > * 

Era quellS'ÌI suo sogno. 
Egli stese te mani al signor Em

merie. 
—̂ Sono vostro, gli disse; fata di 

me ciò che vorrete, io vi appartengo, 
fcnnàe ac cadaver, aggiunse esso fa
cendo allusione alla formula dì un 
altro arruolamento* 

— Va bene, riprese l'accademico. 
Noi slanoerumo il nostro giornale sHa 
Carta caiti/lica. Avrete por collabo
ratori r abate Lemerle, alcuni altri 
scelti scrittori ed io che non voglio 
ricavare gloria da questo atiaccamoa-

I 

to, e dal quale riceverete confiden
zialmente le comnniciizionì. La divisa 
è: Tutto per la chiesa, tutto per il 
re. Vale a dire che sì tratta d'impe
dire'Ìo spirito di dubbio e d'esame 
dì sàtirt'llho al trono, e dì aggirarsi 
intorno al potere. Voi avete della fede. 

Simeone non si credette dis 
dall'ipocrisia, e levò gli occhi al cielo 
con compunzione. 

— Non transigete giammai, per 
nessun conto, disse il sig. Emmerie; 
siate implacabìte, e negatie tutto ciò 
che non è nello stretto ordine del 
giornale. Condannato al fuoco le o-
pera d'immaginazione, le s t ^ ^ ^ n i i e 

i^pì opere se fa d'uopo* Che ilcloro, co-
me"U"mondo, senta il peso della vo
stra penna. Fatevi temere so^pratutto 
da coloro che voi servite. Impedite 
loro dì avere la tentazione dell'in
gratitudine. Io posso dirvelo, fra noi, 
perchè è là il fondamento ed il se
creto della politica. Là grande scienza 
è di serWe la Chiesa e dkiervirsena 
non lasciandole giammai in bàlia il 
meno di fare senza di noi. 
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atinaaro, a vW# d*ocahìo, un conte 
•gno ben Ì ì f W I ^ Ì J)flsat*ono dan^ 
mano ai vent&cli di piumo : ma chi 
Beveva alzato il corlinonoi accortosi 
dell'errore, lo abbassò poco dopo, e 
-qttl U fu un' ftltra risata, 

» Fu invero una scena comiciesi-
ma.: l'imbarazzo e te corse delle per
sone in ^fac, la confnsìone ne! pec-
Éonale del teatro fecero sbellicar dalle 

arili» immn 

• • * M S J 23 GIUGNO 

im^ 

8a ». 
U n a a l uh — In Oriente, in un 

luogo dove vìge ancora il palo, un 
Infolice à condannato a subirlo. 

Lo strumento è pronto; il pazion-

W l ' esecutore con tutto il garbo gli 
siiaccosta e gli dice: 

Favorisca di accomodarsi I 

S-^A 

Hall* anno 12B7 durava la guerra 
l f#Ì Genovesi ed i Vanexiani. Avendo 

j • , 
n _ , 

i primi messo in ebrso veuticinqué 
galee sotto il comando di Btìrborìno, 
ginn io costui a Trapani, saputo che 

r^inB5jfHi?t!n 

la nòUa voncìta era nelle acque di 
Messina, ivi sbarcò e incatenò lo sue 
galee. Giunsero \ Veneziani e acfior-
tisi dello sbigottimento de' nomici, 
tosto drizzarono le pmve addosso alle 
g»lee e tutto nel di 23 giugno le pre
sero a man salva, essondosi ì Geno
vesi 0 gettati in mare o fuggiti a 
terra. Quanti no%ppterOQò fuggire, 
riniasero prigionÌGrì. 

GonoT?a allora sotto il comando dì 
Albertino Doria armò altre venticin-

• X 

que galoo è passò in traccia de' ne
mici, ma inutilmente, perchè alcuno 
non ne incontrò e dova tornare a casa 
scorata e avvilita. 

francese^riaaauiTQesi cosi : La Francia,. 
dichiara di avere-rinunciato ad ogni 
idpa di controllo a due in Egitto, non
ché a ogni idea dNntervento militare 
non ópnaantito da^ljùlnghilterra. VX 
ghiltèrra promette ai sgombrare 1'! 
gitlo al ^iù tardi al princìpio dèV1888, 
a condizione che lynghìlterra e tutte 
la Potenze ai accordino per riconoscere 
a quel momento non più necessaria 
la permanenza della truppe inglesi in 
Egitto per ìt mantenimento dell'ordi
ne. Sono applicati i poteri della Oom* 

\ missione delti cassa del debito, essa 
concorrerà alia formaiiione dei bilan
ci. Avrà diritto di voto aopra ogni oc-
cedenaa di spese. Dopo lo sgombro si 
controllerà anche le entrate^ La prò 

ISl 
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NefE^aifll® gìdlisfto. — Mercoledì 
scorso fu scoperto presso Montetimar 
il cadavere di una fancìull̂ ah|t|jedìGen-
ne quasi a metà divorato da UCCQUÌ 
di rapina. Giaceva sull'erba la testa 
Separata dal tronco e il ventre a-
pérto. 

La poverina, ch'ora una guay.jana 
di bestiame, non era rientrata il gior
no precedente nella stalla assieme al 
bestiame. 

Si constatò che l'infelice avayaju» 

^ap^Ct l s i® delie pubbUca:£Ìoni di 
«natrimonio del ^|^.Giugno Ì881 

Prime pw^MicastpnJ 
Bruniera Pietro di Lorenzo calzo

laio, con Montanari Amalia fu L1!ii|!, 
sana. 

Frega Saverio di Francesco, oste, 
con Oardin Caterina fa Angelico, ca-
Salinga. 

Schierati Antonio dì Gìo. Maria, oste, 
<!0n Ziinovello Anna fu Domenico, do-
•aoestica. 

Picchini detto Oappadoro Arturo fu 
Xuìgì, agente viaggiatore, con Garbin 
Oiovanna fu Pietro, civile, 
"r'^'uttidi Padova. ' ,^^-

Sartore Pasquale difFraftcesco, con
tadino di Fontaniva, con Nardinì Na
talina del Pio luogo, domestica di Pa-

"^Tandi dott. Vettore fu Luigi, ag- ^ito gli ultimi oltraggi. Non si è p^̂  
iunto giudiziario in Padova.conBraida I ranco gmnti a scoprire 1̂  autore o gli 
.ntonia di Carlo, agiata dì Udine. \ »"^^" ^«* "«^^n^^ assassinio. 

sstóLevi Minai Lazzaro detto Girolamo 
•di Jacobe, ingegnere m Verona, con 
Maroni Paolina di Bivìde possidente, 
4i Mantova. 
psDalla Valle Giuseppe fu Matteo, vil
lico, con Purin Enrica fu Giovanni, 
«asalinga,entrambi residenti inThiene. 

Quintavalie Adriano fu Libérale dott. 
la ^matematica con Guerra Giulia fa 
Francesco, possidente entrambi resi-
4aati in Milano, 

Seconde puhhUcasioni 
Mioghardi Giacomo fu Gaspare, cai-

solaio, con Morello Marta fu Michele, 
•casalinga. •_.^^.- ' 

jBaciarlìni Giovanni dì Francesco, 
«gento ferroviario, con BoseUo Orsola 
é,ì Giacomo, casalinga. 

Oavalìor Carlo di Giuseppe, fabbro, 

- i 

&&®aì̂ .e* -— A Siena è suc
cesso un gravissimo fatto che ha in-
dipanato tutta la cittadinanza. 

Uno studente universitario insultato 
da due nf0cìaU, venne da essi arre
stato. •-.••• , '"^ . 

Il tet|ofa dell' università ì profes
sori e^^ir studenti ne domandarono 
inutilmeftl la acarcerazionf 

"W r a m m l 

sgombrò l'Ivighilterra proporrà alle 
Potènse e alla Porta due progetti di 
accordi, uno p e P % neutralizzazione 
del vicereame, un altro per garantire 
la neutralizzazione del canaio di Suez. 

P a f l g S , »«•, -Tf II Temps ha da 
Londra che la nota invitanteéitile po
tènze alla conferenza enumera sei pun
ti principali, sui quali è fondato l 'ac
cordo anglo-francese e serviranno di 
baso alla conferenza. Primo; La oa^sa 
del debito potrà opporsi all'aumentò 
delle spese del bilancio. Secpj^dpxQ'ie" 
sta commissione eserciterà ffcontrol-
10 del bilanciò, cioè potrà presentare 
le osservazioni sulla sua redazione.hi 
Terzo: Essa aarà presieduta da un 
inglese avente voto prépondérante.,,. 
Quarto : La cassa del debito esercUo^S 
rà il controllo ìntegralfl, allorché gli 
inglesi sgotobreràMo l' Egitto Quinto: 
11 termina d'occupazipj|a è fiss%to al 
31 dicembre 1887. Sesto: A questa 
data l'EgittOjSarà neutralizzato. 

Cì«!stmfs(!;lBi®p«»II, ^ ^ , « « La Por-;, 
ta sembra poco favorevole all'accordi* 
anglo ft'anco&e. 

VleMBì53, SS!, — La Germania, 
jllAuatrìa, V Italia e la Russia atten
dono il voto delle paroere inglesi pri" 
ma di rispondere alla comunicazione 
del governo inglese. 

CJats'®ft S t» — Un meeting dei 
portatori del debito unificato prote
stò contro la riduzione del coupon e 
telegrafatane i.,;pAten2e dimostrando 

già por tredici anni; primo 
stente e sostituto ai 
Virasdj e Ktìhn in Vienna tiene 
apertrtuttì ì giorni il proprio Ga
binetto neli'abivaxi'one del defunto 
Schdn con ingresso €li 
«lei Hate., ràv 9^ presso io Sta 
biliraento PedmQahi. 
•̂'•" Jll|*erfòsg|#iii fimeee limi ©Ila 

I m^mi geaaere garantite, per 
10 anni, e cure igìen'che speciali 
della bocca. 3225 

• • '—y^r^-, M 11 ' ~ • - I • j l 111 • Il 11 É M M | 

Coacorrenza 
Il sottoscritto ha trovato il modo 

di costruire i letti di farro con un 
sistema meno dispendioso ed il più 
solido immaginabile. Coir aiuto delle 
macchine del 8UO'St%yiJFifiento puj 
costrurre non mcjno dì 5C0 letti al 
giorno. 

Questi lètti si uniscono all'elastico 
con una facilità prodigiosa, senza nà 
viti, nà tampa^no, né alcun ingom
bro, senza bisogno di vedere segp.i; 
si scompongono con pari facilità in un 
minuto secondo e sono di una solidità 
a tutta prova. 

L'elastico consiste in un cassone 
solidissimo averte n. 20 mollo aspira 
tonde di ferro p'ima qualità, coperte 
di rame, per es. AC inossidabili, e • i-
gate superiormente, imbottito in ca
pecchio e coperto dì tela forte ed ele-
gante da sorpassare ogni aspettazione, 
ed è lungo Mttri 1,95, e largo metri 
0,85 e cQltano solo 

\^m 
che le risorse sono aufflcienti. 

s^s.ismsssctaì 

- • T V - ^ t ì ^ 

(Agenzia Stefani/ 

asa-«onZarpellon Maria fa 

Tutti W Padova. _ 
Guadagnin Giacomo di Pietro, do-

tnostico in Padova, con Begolo Maria 
4i Pietro, domestica, di Oamìn di Pa« 

BamigtìFSlIvatore del Pio luogo, 
«rtolap,; co^^Janetti Rosa fu Gia
cinto, ortolAiià, entrambi di Koncon 
dl^Padova.' • • ^«^• - ,•• « V 

Minozzi Giuseppe di Giovannì,j,pJi|;' 
zicagnolo, con Minozzi Kosar^.d' ^^'' 
denzio, casalinga, entrambi 4ì : Man
dria di Padova. 

*Zu£!no Pietro fu Pietro, Wsitore, 
coii Ziinon Giustina dì Gaspare) tes-
fìitricei entìrambi di Torre di Padova. 

Venturi nob. Giovanni di Augusto, 
laureando di Firenze, con F^nzago 
noE*'Marià fu Marco, possidente, di 
S*ftdova, 
,^,^anna Alessandro fu Effisio, vivan-
àiéice, con Bastasin Regina chiamata 
Anna fu Davide, stiratrice, entrambi 
in Venezia. , , 
• Tarla Pietro di Luigi, negoziante 

in Padova, con Fabris Luigia fu Oio. 
Batta, possidente in Oonegliano. 

p B ^ i é l , Z"^, — I ffiornaU comin-
ciano ad j ^ u p e r s i tielle consegfenze 
della morte del pr'ncìpe.di Orango. 
• : I|^s'-^®rSft., è^.,—-.Assicurasi che 

un grande meeting irlandese terrassi 
a Ohióagò dura,i}te la convenzione de-
mocratie^j^l^oe di raccogliere dena
ro pei dìhàmi Listi. 
•••• CJosteB'stl^©mesll, ZZ» •—;Unlradè 
sanziona u progetto di converzìone del 
debito turco, ed aùt#izza il ministrò 
ad inviare un delegato in Europa. Mm 

j i l G ^ ^ r ^ . ' 

• '"lawi-.- . 

D' OGGI 
'ffoKtrw V©««dllt - - Riposo. 

Serraglio Biich aperto dalle òfe'9 
ant. alle 9 pom. Alle ore 4 e alle 8 
lJoi%^|P|ipsentazioni con pasto alle 
belve.' 

.-J.!.'J-lMltmJlUil-lll..l-l..i^U-IL!l'-Ul-JJ-lim-

j; J i iessagai lr ia , tZ, Un* importau-
ì |e riunione dei portatóri del debito 
protestò contro là riduzione dell'in
teresse, êd adottò una memoria da 
tramsettersi alU potenza. 

X©Bi^E'i3, é ^ . — Il Times dice 
che il Governo inglese proporrà la ri-
duzibne del mezzo ÒJO sull'interesse del 
debito unificato egiziano. 

MParigl, ®3. —pìspacc|.^,partico-
lari da Pietroburgo'aununzia^nb gravi 
disordini antisemìtici avvenuti venerdì 
aiKuniavìno presso Novogorod; SXp 

| | | a operai e contadini attaccarono gli 
, %Z, — I comitati impe- |tisraelitì ; la lotta durò parecchie ore; 

rialisti della Senna, riuniti iersera, rie- j i l morti e una quarantina di feriti 
lessero Cassagnac apresìdente. Accia- — 
maronP^^tìn ordine del giorno, che di'^, 
chiara che approvano la decisione dì 
Vittorio per aquistare l'indipendenza, 
considerandolo rappresentante della li-
•btrià religiosa, e dell'ordine nella 
democrazia. L'ordine del giorno fu 
comunicato al principe Vittorio che 
1 iiftiò tali principi essere i suoi. 

Sa s i t l a^o , SS. — Assicurasi che 
il CUuì nsHOSe alle note identiche dai 
rappre^entuntì esteri, dichiarando che 
gì' interessati facciano valere le loro 
ra^lBIii in f!t giudiziaria 

B?ttlw^rlei*a s c o | t p i a ^ a 
S*oKftr«55HaQl|̂ , ; ^ 8 , — lersera è 

scoppiata la polveriera Bortizanì. — 
Trenta morti e diciasatta feriti gra
vemente. 

Volendoli franchi d'imballaggio e 
di/trasporto e d'ogni altra spesa in 
tutte le stazioni ferroviarie dell'Alta 
Italia, aggiungere L. 3.55. 

Pella Sicilia e Sardegna o per ogni 
altra destinazione, affrarcate a Bolo
gna, Genova e Va^eiia a richiesta 
dèi signori committenti. 

L* imballaggio è fatto con tela luta, 
fortissimo e dell'imb :lleTgso di un 
letto solo vi è l'occorrente perforò 
n. 7 (iifita) bellisr'pii e grandissimi 
asciug'!} t̂fAvù.per^cu 'ia... - 'i^^-,,. 

Il pagamento pei signorL fuori di 

F. ZOÌ^i Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

Miltlo dovrà essfff effdfe iV» antici 
patamente almeno pac^sj^i? in i . si 
rimanorteverco il ribborsoferrov'^rio. 

Pei si;;nori di Milano, onde provare 
i r incontestabile solidità e per facilini 

tare l'operaio onesto e laborioso, si 
accordano p ^gamenti in rate settima^ 
nali. 

Il numero è inesauribile ed^ attesa 
la facilità di costruzione, il sottlfcrìtto 
è in gradg^^^iseguire qualunque com
missione. ,: 

LOBOVICO DE MICHELI 
MilanOf Corso Loreto^ N. 61 

3237 Casa ,lf,ppria. 
r 

« S i i &BR|5;1csl l iB E g i t t o 
' l ' 

g;B, ZZ* ^^ 1\ lournal des De' 

-À 

» 

» 

» 2200. 
» 910. 
» 386. 
» 103 

225. 
350. 

96,65. 

Padova 23 Giugno 

Rendita Italiana 5 p. 0/0 
contanti L, 90 60. 

fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 

arche. , ; , . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia VMovano » 

78.—. 
2.07. 
1.43.114. 

bats pubiìca î n articolo vivacissimo 
contro l'accòrdo anglo francese J lo 
crede disastroso per la Francia, spe
ra che la Camera lo respingerà. 

NoLizio da Londra assicurano che 
l'opinione publica si mostra più favo
revole al Gabinetto, vedendo i vantag
gi che l'accordo anglo francese pro
cura all'Inghilterra. Credesi che Glad* 
stone avrà una forte maggioranza alla 
Camera. L' opposizione lo combatterà 
prò forma. Il GabiffUo inglese spera 
che r Europa gli domanderà di garan
tire il debito ridotto, che sarebbe una 
spijcio di principio dal protettorato in
glese. — bicesi che la Germania, che 
ha molti titoli egiziani, lo Spinga su 
questa va. 

fcowils'a, Z1S, — VOhserver cofìci' 
batte violentemente l'aiìcordo anglo 
francese, lo 4i^e un abbandono delU 
BUpermftiia inglese. Il Parlamento de 
ve res^ingeilo, quali che sieno conse-
guonztì; 

, zz, «™ L'accordo anglo 

; Onor. Sig. Direttore 
de? Bacchiglìone 

Padova, 22 Sfittpno, 1884. 
ConoscenM* per più prove la 

gentilezza di Lei, siamo a pregarla 
d'inserire nel reputato giornale da 
Lei diretto la presente dichiara
zione. Trovammo nel N* 72 in data 
19 Giugno córrente del. giornale 
a Barabahaoy> una corrispondènza 
da Padova firmata Gamma. La 
lettura di tale articolo fu causa 
di sdegno generale, percbè in quel-
ràrticòiaccio sì cerca di denigrare 
l'uomo^ott^^tlgiò e giusto. Noi 
jinimatl dallo f degno, unanimi pro
testiamo contro questo libello. Kqfr 
feso professore merita la loci,e, la 
stima di quanti lO conoscono, Nel 
professore B preso ingiustamente 
di njir̂ ,̂ c*ò la giustizia, V equità 
ronoratezza e l'atppre quasi pa
terno vsv^Q ì suoi discepoli, chiu
dendo egli quasi ogni sua lezione 
colle precise parole: « Studiate, ra
gazzi, e pensate alle vostre fami-
^glie....s Ciò per la pura verità e per 
rendere il dovuto onore ad un uomo 
incensurabile sotto ogni rapporto 
e che altamente amiamo e stimia
mo. Colla massima stima e rispetto 
abbiamo l'onore dì riverirla distin
tamente. 

Gli scolari di Classe IV Ginnasiale 
3302 dal R. Liceo Tito Livio. 

F. 
•B u mm 

con esercizio in Via S. Daniele, al 
civ. num. 4239, eseguisce ogni ope
razione relativa; ed off'O l'opera sua 
disposto a convenientemUoiK/ifli n e i 
pB»©ig t̂, 3301 

P 
{Vedi avviso in é,^ pagina) 

che vengonè eseguita Ma 

.-VI 

?AS0I-CANE7àM - PiD3?A 

ALOeijld 3 I , 4 0Y, i.» Conto Cori 
te lM»©ro. "^^B^-

3 3,^0*^^0 q<>nto Xlorrea-

4 Co, '»> <>nio ìOorreota 
v la iEola to a 9 mesii 

2̂ 0o *" GAniikOo 
i 

Scosta oumbiatì al tasso M 
5 Ìi4 0 0 conj loadeasa fio© 

0 3 m - s i . 
5 1(2 Oo con scadsn^aid 

3 a 4 mesi. 
6 1|4 Oo co« scadenm^ 

4 ' 6 mi**''. 

Apre Conti C o r r e n t i versò depÒ-
8U0 di valori pubblici è 
dello S t i t o . 

^WW 

• j 

A ArtAPiì o A viti eoitzioni 'aopFa" titoli 
ACCOraa ^̂ 110 SIHIO, Provìocìaii 

Coonnnait. 

-;:W'!^' 

''^'•^'."'•••^•\ ii[r:i:i.^^^' 

iiq pa^ikinenii ed incapai pei* 
W" • conto di, terzi. ^^^^ ,̂ 

NB. Avverfìamojnoltre U .»M6&lica 
che la Società prefensce trattare a%-
reitamente con le pnrti, 

I Gerenti 

CViaeva filo' 

ISlEìiE, ilimiK, 

ÌL^EIt I^a '^ 

•k 

I 

T^'iiK^ 
- . M . 

l-.̂ teii-. 
Qftst' acqua preziosa e ba!siiat | i 

supera di gran lunga \0$ le' acquei 
|m|ette finora cunosciute. ' 

iraeiicato suo profumo, la morbi
dezza che dona alla pelle, il, bel .̂  
lòr latteo che podhe goftde poŝ bflL 
d^;itìina grande quantità d̂  acqua; 
tut̂ OwCî  fa risaltare i pregi moonta-
Stabffl che quest'acqua poss^ied^i 

Bìppìù è utilissima per allontatf 
la caria dei V o t i , dandoldfessi queU 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai acoaservarae lo 
smalto. 

Àdattatissima inoltre come prop 
moA«da fazzoletto non lasciando que-
et'acqua macchia aicana. "^^H' 

Poche ^^"GÌ6 gettate <ìu di un^^ ro 
caldo, bastano per profumaf^j^disin-
fattare qualunque, ambiente 

Quast'acqui fu approvata d^^otì^ 
sigilo SanitArto di Padova e premiata 
dalia Società d'IlciruggiMento liei 

Prezzo d'ognxhottigUa U r ^ H m A . 
Inventore e fiibbncante *' 

IBisl,^iBB*eiai in Padova Via deU' 0^ 
niversità N 6 

Deposito MlUasso F.IU D*elmi,;;^a 
Meravigli, angolo tì Viacenzo^^^dèm 
Dal Cena pArruc<il\'«ta, VaGchia GaU 
ieria.— Wesac^ii» E nporìo soecia< 
lità Pome iitìi Brt.eteri. — Wieo%%» 
Francesc^^fagtari Draghi, Puzza delie 
Biadenî  e 'flà(.|^^p|, .aJtllaite /presso 
An!Ìr*»R Molinans, ' Purrticolitertì. -— 
B o v i g o al negozio Gu^uvo Dil 51̂ 1-
nelli. — idem Soiresiir' Giuseppe, PàW 
ruccUiere. — l^a^lova D uU^^B^ritta, 
drogUiere al Prt̂ Jr» :ohi. 316S 

KL h J ; 
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• t 
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t 

o costipasinno, o slìpsi, ÌITIO 
dei più frequenti disturbi 
morbosi delt^umaniU; 
uno dei disturbi, ancbe del 
più gravi, i!er le sue peri
colose oonseguenjte sull'or
ganismo; 

causa di luancansa d'appe
tito, di iiausefì di vomltU di 
difticììi dig^'siionì, bocca ed 
alito (Svilivo; 
CGiusa di Tavì̂ ^osUà tìd emoiv 
raffitì dei vasi del retto, di 
p^lpitasioni di cuorei di o* 
morroidìi 

causa di tneteoriemo, dì 
senso di peso al vt^uire, dì 
dolori colici» d'ingorghi al 
fegato ed alla milèa ; 
causa di ambascia di respiro 
di vertigmU dì ctìfUee» dì 
inesplicabili dolor dìT^ata; 

A
causiadideboleixadfllavii^ta 
e dairudito, di frtiddn efor-. 
micollo alleeftirenuià^^^Q* 
vraigie o parasi allo t̂ ifimneì 
causa infìuu cU stanrbezza 
prenorale dtìi corpo, di ab-
UauimtìutO'tnoral«i, di m** 
lanconìoatapìdeód iracondo, 

penaSeri di noia della vita. Onarlece coll'uso dalle 

I 

? ̂ 
della Farmacia VAUGAffiOMiCfi & mTHOZJi di Sflilano. 

c o r s o Vitt. Eman, 3 , 
Si veneto in t u t t a lo prìinrvria FaniiKCìe do\ Heono. 
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i.i:s^!B^^i^^^KTEì^?aKBi^ms?HnTOfa^E0^^^^a^s 

la Milano 
presso A. 
» A. MANZONI 

Denis, 65 Parigi 
,1,1 -

hi 

• ^ 1 ' , 

f. ' - ' 
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Cambio 
m FJ : ÌV^2 'M à^Mscensfonc iV. 125S 

' r i g i r i a i l (lei PresUU 
hi-

>iM-p^--^: 

f- : 

MILANO a pagamento rffèlle mensile di sole Ur$ 
idi BAUI — BABLETTA 

* 

- • r ' . 

II costo complessivo di queste quattro Obbligazioni è di Itfffc. «®0, danno però il si 
^r t r i ' J i '^orao ti»Jt ' l*. ^^^1 parche viene rim ''^^^ - . * . . - ^ -

. • • • ^ ••'•\rv.. ' --. ' •• • i -

la Cartella di B^ri con. . . . 
qvieila di Barletta con . . . . . 
qiieìla dì V«nezJa con . . , , 
e quella di Milano con . . . . 

L. tuo 

» 

» IO 

• ' 

-'* 

- ^ ' • i ^ p ^ i ^ 

Il compratore di queste Obbfigggpni Originali gode il vantaggio, dopo pagata la prìm^i 
3rata, di concorrere pubjto per intero a tuitp le vincite, le quali tono di It. L. S^Omilaì 
fiOmìlà, «Ornila,'lOoiile, R 0 e ^ , SfR®^, tOOO, 5 0 0 , 3Ó|», Ì®0,. , , - . • . • • 
i r Questa vendita è combinata iiflî micìo che lì compratore ha ogni mese ia probubilità di 
vìncer» un premio, perchè vi sonò l/§ EatlÉzìonl aira.nnp, cioè a l 
'1® €»enìii~Iìla}£r^'BSsari 

Ilari il:® A p r i l e 

®ii& 
IO Ottub* '-» ,^&rS^ 

Uleom,. » Venezia 

3® CllwKno » 

E- un acquisto di; CarÌe;Z^(^i(jri»a2i a comodo pagamento rateaie mensile a cui può 
«oncorrere chiunque deaiderii conl^ltìWUrisparmi formarai un capi||l^e, ij iqnalèi^ioUre di 
lissici^rargli un pillile certo di lire 110, gii lascia sempre la speranza ìi poter vincere ogni 
Uftpae un grossp'^prepiip. ' , 
^ ' In tutl,te le* p.rinCipalJsGittà la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendo il meaao di potér^fare i pagft-
|aej>ti in^naiU s.̂ nza nessuna spesa. , .. e • ' ^ ' 

OgiiLmfee ì Cornpratori riceveranno fi^raèt® il Bollettino di Estrazione e saranno av-
fìsaii co#Tfftera eh'UPa nel caso di v'ncita. ; ^ . ,, t 

CH<i: 

. •• •in. lri-ry&r-.:.ÌÌ 
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FRATELLI PASQUmaif 

,1À 

1 . 
m I W f ^ f ' S ' 'W^Titìii'Wr 

«• 
V 

^ 

U r 

a 

\v'^^r--

l i r e 50000 B^ri 
. . . - . h , , L . ' 

• _ ^ : 

* 3000; » 

2000^»:: 
2000 
IQOO, 
WO Barlétta 
600 % ò 
600 » 
500 BarJettaJ 
500 ^ '̂" ^ ^ 

- Serie^873 N/^^8^^*^ Eììjr. 10 % ^ a ì p 

* • • 

.1 --

- f 
9 j 

,451 

346 
638 
433 
Me 

782 
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^1 
70 
'29 

43 

31 
30 

24 

''!J 

19 ^prJ}^ 
», 4 0 Aprile 

^ Ho AF^ÌÌO 

10 Lughp 

^ L - — 
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1881 

1879 

1882 
20 Novetnhré 1880 

iOGeSnaiò: 1882 

io Gepnaip 

M o l t i sslasai: viasalswip^j 
tiapì&:e$entanie in M§dova sig: 

«feSifi aSM«» i^'à rzr I-i - • • 

•• ' • , 
i ^ •• 

— Gasale Monferi^a 
— Venezia '; '• 
— id/,Isola Giudecca 
— Venezia • • 
— yehèèia^ 
— Vonesìa 
— Riva Lago Garda 
— Venezia / •;. 
-^ Palmanova 
— Ven^tia 
— 0>^ft,lejS|p»ferr,ato 
r-,Ve,nezia'"-""•. ••' • 
— Cav^rzero^; 
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JEICO 
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AITO 
S. PRÒSPERO, N. 7. 

Fremirti con medàglia d'oro alPÊ posizioî e N̂ azlonale di. Milano, 1881 
Vienna lS7^ — Fìladoilìa 1876 - ParìgnWB % Sydn̂ ^ 1879.—Melbourne 1880 

6 Bruxelles iBSO. 
; !• 

^ . 
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IIJJlS*^®^ l ^ r ^ H c ^ è iUiquore pjù igiei^i^^^^onosciut^o. Esso è raccoraan-
(iatd^laVceìebrif.à mediche e^ usalo in mpìf Ospedali^ lì FcEfaBssà SBriaasiism non 
si àève confondere con molti Fernet messi m commercio da poco tempo e che 
«on so>20 cne %inperfette e nocive }mitoz%on%. Il FerMKS i s r a s i ^a estingue la 
^eie, ^ai?Tl]|a la dig^^i^q%B,istimpìa rappetitn, guarisce le fehbri Tiitélfpjttenti^il 
mal'di capo, cppgìjijj'^mali. nervoii, mal di fegato^ splipen, q̂ ajif di ma^p, nause^e 
in seiìere. Esso.,è W-èrasalTOg© /t,Ea|l3'«IcrS!co,. ~ '•• '' ''.:': ^'' • • , 

EÌ!'FE1:TI GARANTITI DA CERTiFJOATI MEDICI. ; ^/ 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kìshnagur, 8 Maggio 18§^. 

PflEte. SltrKOBl F. tLI BRAI^OA, 

Q u à ^ ie SSv LL; mi^liiiisaefWlpvolezza di laaciarAiil^sti^ Iprp celebre 
m a prezzi ri4*?tti cerne Tanno scorso, ne prenderei dodici ,d,oz 

L'ottimo ÌPevmmt ci è molto utile pei colerosi i quali non dì rado col solo 
uso del medé^Vmp superano iì: malore mortale, e ricuperano pei fetta saìnte, 

in generale il l'ciriÀed ^s*aiaea ci riesce molto vantaggioso per tutti i, m^* 
ia'irii prodotti da questo clima òccessivameute caldo. ir 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

DI NAPOLI "̂  "" '~^' ' 
Napoli, 31 Dicembre %B7^. 

Certifico ip sottoscritto di avere Bommin'8tra.to nell'Ospedale della Conocema 
•\ S?fjrBi©»iBreiqiea ai conva^escenii di Colera con loro graudisaimo gioi{ap:̂ entp. 
È nolevole iti' i-oUeranza ^-eiffatto liquore del tubo gftfstroentc ico dei colerosi,! 
qua}: dopo có'J fiera malattia, sogliono avere senRibilissimo le vie digestive. La 
j.rincip^ie aii^ne è rattività digestiva che si ridesta, onde il progres&ivo benes-
P^e che i ct'nvalescenii ne risei.'tono. 

Il Meteco Primario FUAÌ^CESCO FEDE. 
Pe. la realtà della ì^rma del Dott. France-scò Fede* ' 

Il Sindcco SPINELLI. 
Visio la UgSlìzzazione delia fima soprascritta dei Sindaco di^Nypoii, pel P?̂ ®* 

fetlo fpgn** IH fìfma. , i 3586 
PREZZI: in Bùiliglie da litro L. 3 ,^1^ — Piccole £ . . 4 , 5 0 
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i Camicia di Te 
E t E G A N T I - ECONÒMICI - DURATURI 

Fr̂ wia.̂ a co;?^^edagfiia d'oro ajie. Esposizioni^ di Bordea^^^e^^IFraifcoforte 

Unici Eappres, p&r Vliatia^. PJETRA^ANTAea - Milano Via Carlo Alberio,2. 
1 r ì ' t ^ 

Non occórre bucato nò stiratura, resistanoci'qualunque spdvciunie. Basta pulire con 
a<ìqua. t r^ca 0 tiepida e sapone, oporazioiìe,che ognuno può eseguire. P ^ r j ! ^ mai.t,hio 

^ '•" ' ---- ' ro, ecc., SI usa il §ia|p®iiio H l f A l f espree^rmente resisteul'^ cpine 1 inchiostro 
cato. adoperando una foi'té spazzblà 
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,Per commissioni rilevanti, sconto da convenirsi 
Ikles 

1 V " C" 

Vendita pressò i principali Merdai e Chincaglieri 
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Padova, Tìpégi'aiia del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via POÌÌZO Dipìnto, N. 3836, 
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